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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 145  del  29/10/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 

1) Comunicazioni del Presidente; 
 
2) Approvazione verbale della Seduta 

precedente; 
 

3) Studio per la stesura del 
“Regolamento sul Baratto 
Amministrativo, Amministrazione e 
Servizio di Cittadinanza Attiva (art. 
118 Cost. e art. 24 D.L. 133/2014)”; 

 
4) Varie ed eventuali. 

 
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 

� Segretario Generale Note 
 
 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI  
 

17,30 
 

19,20   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
17,30 

 
19,20   

Componente Campisi Giuseppe SI   
17,30 

 
18,30   

Componente Coppola Gaspare SI  
 

17,30 
 

18,25   

Componente Fundarò Antonio SI   
17,30 

 
19,20   

Componente Lombardo  Vito                                            
 
 SI     

Componente Sciacca Francesco SI  

 
17,30 

 
19,20   

 

L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 29 del mese di Ottobre, alle ore 17,30, presso la 

propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la 

Quarta Commissione Consiliare. 
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Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone Antonio e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Campisi Giuseppe, Coppola Gaspare, Fundarò Antonio e Sciacca Francesco. 

Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del 
Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare.  

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. 

Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G: “Studio per la stesura del 
“Regolamento sul Baratto Amministrativo, Amministrazione e Servizio di Cittadinanza 
Attiva (art. 118 Cost. e art. 24 D.L. 133/2014)”. 

Il Presidente invita i Consiglieri Comunali a formulare proposte e suggerimenti per la 

continuazione della stesura del regolamento oggetto della convocazione. 

Dopo ampio dibattito si procede alla stesura. 

 

Art. 2 - (Definizioni) 
1. Ai fini delle presenti disposizioni si intendono per: 

a) Beni comuni urbani: i beni, materiali, immateriali e digitali, che i cittadini e 

l’Amministrazione, anche attraverso procedure partecipative e deliberative, riconoscono 

essere funzionali al benessere individuale e collettivo, attivandosi di conseguenza nei loro 

confronti ai sensi dell’art. 118, ultimo comma, della Costituzione, per condividere con 

l’Amministrazione la responsabilità della loro cura, conservazione, recupero e/o sviluppo, al 

fine di migliorarne la fruizione collettiva. 

b) Cittadini attivi: tutti i soggetti, singoli, associati o comunque riuniti in formazioni sociali, 

anche di natura imprenditoriale o a vocazione sociale, che si attivano per la cura ed il 

recupero dei beni comuni urbani ai sensi del presente regolamento. 

c) Comune o Amministrazione: il Comune di Alcamo nelle sue diverse articolazioni istituzionali 

e organizzative. 

d) Gestione condivisa: interventi di cura dei beni comuni urbani svolta congiuntamente dai 

cittadini e dall’Amministrazione con carattere di continuità e di inclusività. 

e) Baratto amministrativo: complesso delle forme di collaborazione dei cittadini con 

l’amministrazione per la cura, il recupero e lo sviluppo dei beni comuni urbani, in attuazione 

dell’art. 118 ultimo comma della Costituzione e dell’art. 24 del D.L. n. 133/2014 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 Novembre 2014, n. 164, e in riferimento alle quali sono previsti 

benefici, agevolazioni ed esenzioni tributarie. 
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Alle ore 18.25 esce il Consigliere Comunale Gaspare Coppola. 
 

f) Interventi di cura e recupero su aree ed immobili pubblici: interventi volti alla protezione, 

conservazione, alla manutenzione e/o recupero dei beni comuni urbani, aree in disuso e 

degradate o comunque da recuperare e manutenere ed immobili, per garantire e migliorare la 

loro fruibilità collettiva e qualità che rientrano nelle tipologie di cui all’art.24 del D.L. 133/2014 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164. 

 

Alle ore 18.30 esce il Consigliere Comunale Giuseppe Campisi. 

 

g) Ulteriori aree di intervento: intervento di cura e di manutenzione dei beni comuni urbani 

immateriali e digitali. 

h) Patto di collaborazione: il patto attraverso il quale Comune e cittadini attivi definiscono 

l’ambito degli interventi di cura o recupero dei beni comuni urbani. 

i) Proposta di collaborazione: la manifestazione di interesse, formulata dai cittadini attivi, volta 

a proporre interventi di cura o recupero dei beni comuni urbani. La proposta può essere 

spontanea oppure formulata in risposta ad una sollecitazione del Comune. 

j) Rete civica: lo spazio sul sito istituzionale dedicato al servizio di cittadinanza attiva per la 

pubblicazione di informazioni e notizie e la partecipazione a percorsi di condivisione. 

k) Servizio civico: l’attività svolta dai cittadini attivi ed avente ad oggetto gli interventi di cura o 

recupero dei beni comuni urbani o la loro gestione condivisa. 

l) Aree ed immobili pubblici: aree verdi, piazze, strade, marciapiedi, edifici e altri spazi pubblici 

o aperti al pubblico, di proprietà pubblica o assoggettati ad uso pubblico. 

 
Art. 3 - (I cittadini attivi) 

1. L’intervento di cura e di recupero dei beni comuni urbani secondo quanto previsto dall’art. 

24 D.L. n. 133/2014, inteso quale concreta manifestazione della partecipazione alla vita della 

comunità e strumento per il pieno sviluppo della persona umana, è aperto a tutti coloro che 

siano in possesso dei requisiti.  

2. I cittadini attivi possono svolgere interventi di cura e di recupero dei beni comuni come 

singoli o attraverso le formazioni sociali in cui esplicano la propria personalità, stabilmente 

organizzate o meno. 

3. I patti di collaborazione riconoscono e valorizzano gli interessi, anche privati, di cui sono 

portatori i cittadini attivi in quanto contribuiscono al perseguimento dell’interesse generale. 

4. Il Comune ammette la partecipazione di singoli cittadini ad interventi di cura o recupero dei 

beni comuni urbani quale forma di riparazione del danno nei confronti dell'ente ai fini previsti  
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dalla legge penale, ovvero quale misura alternativa alla pena detentiva e alla pena pecuniaria, 

con le modalità previste dalla normativa in materia di lavoro di pubblica utilità. 

5.Gli interventi di cura e recupero dei beni comuni urbani possono costituire progetti di 

servizio civile in cui il Comune può impiegare i giovani a tal fine selezionati secondo modalità 

concordate con i cittadini. 

 

Art. 4 - Requisiti per l’attivazione degli interventi 

1. I cittadini che intendono svolgere servizi e interventi di cui al presente regolamento devono 

possedere i seguenti requisiti:  

a) Essere residenti nel Comune di Alcamo; 

b) Età non inferiore ad anni 18; 

c) Idoneità psico-fisica in relazione alle caratteristiche dell’attività o del servizio da svolgersi; 

d) Assenza di condanne penali: sono esclusi coloro nei cui confronti è stata pronunciata 

sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta per delitti contro la 

Pubblica Amministrazione, il patrimonio, l’ordine pubblico, per soli reati di cui agli artt. 600, 

600bis, 600ter, 600quater, 600quater-1 e per i delitti contro la libertà personale. 

2. Per le Associazioni e le altre formazioni sociali di cui all’art. 3 secondo comma del presente 

regolamento i requisiti richiesti sono: 

a) Sede legale nel Comune di Alcamo; 

b) Scopi perseguiti compatibili con le finalità istituzionali del Comune di Alcamo; 

c) Essere iscritte nell’apposito Registro Regionale laddove richiesto dalle normative vigenti (le 

associazioni sportive dovranno essere regolarmente registrate). 

3. I cittadini attivi impiegati nelle associazioni e nelle altre formazioni sociali dovranno 

possedere, in ogni caso, i requisiti di cui al comma 1. 

4. L’attività svolta nell’ambito del servizio civico di cui al presente regolamento non determina 

in alcun modo l’instaurazione di un rapporto di lavoro di alcuna tipologia con il Comune di 

Alcamo. 

Il Presidente Pipitone, avendo la trattazione necessità di un ulteriore approfondimento, 

necessario alla redazione degli ulteriori articoli, alle ore 19.20 dichiara sciolta la seduta. 

 
 
             IL SEGRETARIO                                                                       IL PRESIDENTE 

           LIPARI GIUSEPPE                                                                  PIPITONE ANTONIO 

 

 

 


